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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Guerriglia 
di autonomi 
ieri a Bologna 
La ioni universitaria • Il cantre di Bologna tono 
•tate Ieri teatro di gravi violarne da parta di 
autonomi. Barricate, lanci di molotov e di bombe 
carta, auto Incendiato 11 bilancio degli Incidenti. 

A PACINA 5 

La strage di piazza Fontana 

Dieci anni fa 
eoggi 
Il decennio trascorso — 

quello che ha inizio ti 12 di­
cembre 1969 con la strage di 
piazza Fontana — è stato 
certamente il più convulso 
e travagliato della storia del­
l'Italia repubblicana. La 
strategia della tensione prj. 
via, la strategia del terrori­
smo poi. hanno continua­
mente minacciato e messo a 
dura prova la democrazia e 
la stessa convivenza civile. 

C'è di più. Il decennio che 
ci lasciamo alle spalle è tra­
corso, ma non si è concluso: 
continua nel presente. A ri­
cordarcelo, ancora una volta 
drammaticamente, è la cro­
naca di quanto è avvenuto 
ieri a Torino, nel primo po­
meriggio. Una vera e pro­
pria « squadra » di almeno 
venti figuri ha occupato per 
oltre un'ora la scuola per 
dirigenti del BIT, ha seque­
strato le persone presenti, 
ne ha accuratamente scelte 
una decina e le ha fredda­
mente « gambizzate » Lo 
stesso livello tecnico dell'im­
presa, il cinismo, la spudo­
ratezza dicono bene del pun­
to cui è giunta ormai — 
partendo da quel primo e-
sempio di ferocia del 12 di­
cembre 1969 — la capacità 
del terrorismo di colpire. 

E' il segno ultimo — quel­
lo di ieri ma forse non di 
oggi — della gravità della 
crisi che il Paese attraversa. 
L'inflazione precipita verso 
traguardi che stanno al di là 
del venti per cento; la con­
dizione energetica è gravis­
sima e intanto sui giornali 
dominano i titoli sullo scan­
dalo ENI che provano che 

intrigo e scandalo diligano 
ancora nella vita pubblica; 
nel Mezzogiorno la crisi si 
avvicina alle soglie della rat-

' tura mentre la disoccupa­
zione sale all'otto, il nove 
per cento. Governo e molte 
forze politiche appaiono im­
potenti, intenti in giochi di 
potere che la gente non com­
prende, mentre non viene 
fatto alcuno sforzo, da parte 
dei gruppi governanti, per 
cogliere la crescente gravità 
della situazione internazio­
nale, i pericoli legati alla 
questione degli « euromissi­
li », le occasioni per fare gio­
care al Paese un ruolo auto­
nomo nell'azione per il di­
sarmo e per la pace. Il go­
verno Cossiga è passato ra­
pidamente dalla inadeguatez­
za alla incapacità di gover­
nare, di far fronte agli av­
venimenti, è divenuto causa 
dell'aggravamento dei pro­
blemi del Paese. Le prospet­
tive politiche sono incerte, 
a tratti oscure. 

Eppure la realtà del pre­
sente e del passato non sta 
tutta qui, le energie di que­
sto nostro Paese sono molto 
grandi, si deve avere fidu­
cia nel nostro popolo, nella 
sua coscienza civile e demo­
cratica. nelle sue qualità mo­
rali e ideali. 

Sono anzi queste le consi­
derazioni più immediate e 
spontanee che ci vengono 
alla mente ripercorrendo le 
tappe più significative del 
decennio. Del resto, come 
sarebbe stato possibile reg-

Gianni Cervetti 
(Segue in penultima) 

Legati con le mani dietro la schiena sono poi stati crivellati alle gambe 

Squadracela terrorista a Torino 
assalta una scuola, dieci feriti 
L'azione durata circa mezz'ora compiuta in un istituto per dirigenti industriali da un commando di Prima Linea 
che sequestra allievi e insegnanti e poi sceglie cinicamen te i dieci da colpire - Una telefonata rivendica l'attentato 

Oggi un'ora di sciopero generale in tutto il Paese contro il terrorismo 

Appello del CC per 
una risposta di massa 
Il Comitato Centrale del PCI, appresa l'atroce notizia 

del ferimento collettivo di dieci tra docenti e studenti della 
scuola di amministrazione industriale di Torino ad opera 
del gruppo terroristico « Prima linea », esprime lo sdegno 
più profondo dei comunisti italiani per questo nuovo vile 
attentato che richiama alla memoria le più turpi imprese 
degli squadristi fascisti. Ai colpiti, alle loro famiglie, alla 
comunità dei lavoratori di cui le vittime fanno parte, il 
Comitato Centrale del PCI esprime la piena solidarietà 
dei comunisti italiani. Questo criminale attentato rappre­
senta una nuova allarmante tappa nella strategia omicida 
dell'eversione armata. Dopo l'uso di armi da guerra contro 
le forze di polizia che presidiavano l'edificio dove si ò 
svolto il processo alle Br, dopo gli efferati assassini! dì 
carabinieri a Genova e di sottufficiali della PS a Roma, 
ci si trova ora di frante ad un più grave passo nel tentativo 
di creare un clima di guerriglia che si intende diffondere 
a Torino, a Padova e in altre città italiane. 

Occorre che il governo adotti misure Immediate e straor­
dinarie atte ad individuare e a colpfre gli esecutori del 
crimine e i loro centri organizzativi. Sconfiggere questa 
trama di eversione sanguinosa, salvaguardare il regime 
democratico, ò interesse primario del movimento operaio. 
Il CC fa appello ai lavoratori e ai cittadini perché sta data 
una ferma, unitaria, combattiva risposta di massa a questi 
crimini e perché collaborino con le forze dell'ordine e la 
magistratura nell'azione per individuare e colpire i respon­
sabili delle imprese terroristiche. La posta in gioco è alta. 
Il terrorismo tenta di colpire a morte le istituzioni demo­
cratiche, la civile convivenza. 

Tutte le organizzazioni dei lavoratori, tutti I cittadini 
facciano il loro dovere. Il governo sappia fare il suo. 

TORINO — Il gruppo terro­
rista « Prima linea » ha com­
piuto ieri una nuova crimi­
nale impresa a Torino. Un 
commando formato da oltre 
dieci terroristi — uomini e 
donne, armati e a viso sco­
perto — hanno assaltato la 
scuola di amministrazione 
aziendale di via Ventimiglia 
e, dopo aver sequestrato al­
lievi e insegnanti — circa 
duecento persone — con tec­
nica nazista, li ha allineati 
nei corridoi dell'istituto per 
procedere a una vera e pro­
pria decimazione. Poi, uno a 
uno. cinque insegnanti e cin­
que allievi sono stati fredda­
mente colpiti alle gambe. 

Immediate le reazioni di 
sdegno e di protesta. AI Par­
lamento se ne sono fatti inter­
preti, per i comunisti, i com­
pagni Pecchioli e Spagnoli. 
La federazione sindacale uni­
taria ha subito indetto, per 
oggi, un'ora di sciopero ge­
nerale in tutto il paese — dal­
le 16 alle 17, o al termine dei 
turni di lavoro —. Assemblee, 
manifestazioni, iniziative co­
muni tra lavoratori e cittadi­
ni. saranno programmate in 
tutto il Paese. 

A PAGINA 5 
TORINO — Due vittime del vile attentato vengono trasportate all'ospedale: a sinistra il pro­
fessore Angelo Scordo, a destra Tommaso Prete 

n Consiglio atlantico si riunisce oggi a Bruxelles per decidere l'installazione dei « Pershing » e dei « Cruise » nei paesi europei 

I l Senato accentua dubbi e riserve 
sull'accettazione degli «euromissili» 

Un « sì » tormentato - Bufalini: una decisione che ostacola la distensione - Il de Granelli propone 
un'iniziativa diplomatica autonoma e immediata dell'Italia verso l'Unione Sovietica - Difficoltà nel PSI 

ROMA — Il governo ha otte­
nuto anche dal Senato il via-
libera per i missili Pershing 
e Cruise. Però adesso dovrà 
far presenti agli alleati della 
NATO, riuniti da ieri a Bru­
xelles. tutti i dubbi e le ri­
serve italiane, che sono usciti 
rafforzati e resi più espliciti 
dalla discussione a Palazzo 
Madama: è emerso con gran­
de chiarezza che non sono più 
solo i comunisti a raccoman­
dare che ci si impegni sili se­
rio in una iniziativa politica e 
diplomatica che vada nel 
senso opposto a quello del 
riarmo, e dunque rimetta in 
discussione la stessa decisio­
ne di fabbricare i nuovi po­
tentissimi missili a testata nu­
cleare multipla. 

Il voto del Senato sulla mo­
zione ispirata dal governo — 
che autorizza la produzione e 
lo spiegamento dei missili — 

p i . s. 
(Segue a pagina 8) 

II compagno Paolo Bufali-
ni ha illustrato lunedi mattina 
Ir posizioni del PCI, interve­
nendo nel dibattito aperto do­
po il rapporto di Cossiga sul­
l'affare-missili. ' 

Di fronte a noi — ha detto 
Bufalini — c'è una questione 
che può avere conseguenze 
decisive per l'avvenire del no­
stro paese e dell'Europa, per 
le sorti della pace e dell'u­
manità intera. Richiede dun­
que un grande impegno; e 
un grande senso di responsa­
bilità nelle scelte che il go­
verno si appresta a compiere. 

Dopo il dibattito e il volo 
alla Camera sono avvenuti al­
cuni fatti nuovi di rilievo; 
commenti e prese di posizio­
ne, sia all'interno delle for­
ze politiche italiane, sia da 
parte di gruppi, personalità. 
autorità religiose, sia in cam­
po internazionale, da parte di 
Gorerni e Parlamenti di pae­
si europei. Questi falli hanno 

Un'opposizione 
in nome 
dell'Europa 
mutalo il quadro politico in­
ternazionale rispetto a quel­
lo che si delineava, appena 
pochi giorni fa. quando si è 
votato a Montecitorio. 

Bisogna tenere conto di 
queste novità, affinchè il no­
stro non sia un dibattito tra 
sordi. E bisogna essere con­
sapevoli che la questione non 
si risolve definitivamente né 
oggi, in quest'aula, e neppure 
dopodomani al vertice di Bru­
xelles: senza dubbio assiste­
remo al crescere di movi­
menti di massa, di campagne 
di opinione di ampio respiro; 
e noi comunisti daremo tulio 

il nostro contributo a questi 
movimenti, perchè sappiamo 
che l'argomento all'ordine del 
giorno è nientemeno che U 
consenso o il dissenso con l'e­
quilibrio del terrore; e che 
si tratto di decidere se per­
petuale questo equilibrio, le­
gittimando ogni corsa al riar­
mo, oppure se superarlo con 
una politica di distensione che 
consenta un disarmo bilancia­
to. la reciproca sicurezza, lo 
avvio di un processo che ap­
prodi alla messa al bando di 
tutti gli armamenti nucleari. 

Il compagno Paolo Bufalini 
ha ricordato i punti essenzia­

li della posizione assunta dal 
PCI sin dal primo momento 
della vicenda missili. 1) Non 
escludere che esista un pro­
blema di equilibrio militare 
nel e teatro europeo ». in par­
ticolare un equilibrio nella do­
tazione di missili a lunga git­
tata. 2) Non isolare il proble­
ma al suo semplice aspetto 
tecnico-militare, ma sforzarsi 
di vederlo in collegamento 
con i rapporti politici, con il 
processo di distensione Inter 
nazionale. 3) Ricercare im­
mediatamente un negoziato 
tra la NATO e ti. patto di Var­
savia, in fo^me e sedi che 
consentano la partecipazione 
dei paesi europei. 

Solo in questo modo — ha 
osservato Bufalini — è possi­
bile accertare come realmen­
te stiano le cose per quanto 
riguarda l'equilibrio europeo 
nel collegamento (che certa-

(Segue a pagina 8) 

Alla NATO forti pressioni 
sul Belgio e sull'Olanda 

La Danimarca ha formalizzato la richiesta di rinvio 
Gli USA decisi a varare comunque il piano di riarmo 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — A poche ore 
dalla decisione i giochi sono 
ancora aperti. Lo resteranno 
probabilmente fino a oggi, 
quando i ministri degli este­
ri e della difesa dei quattor­
dici paesi della NATO che de­
vono pronunciarsi sugli euro­
missili non entreranno nel 
consiglio atlantico. 

Di fronte alla decisione po­
litico-strategica più impor­
tante degli ultimi quindici an­
ni. la NATO si presenta più 
divisa e incerta che mai. Qua­
le peso avranno all'ultimo 
momento la richiesta danese 
(ribadita ieri a Copenaghen) 
di rinviare per sei mesi ogni 
decisione, le riserve norve­
gesi. le incertezze belghe e 
olandesi? Come si potrà ar­
rivare ad una unità di fac­
ciata che salvi l'immagine di 
un blocco occidentale unito. 
quando in realtà le posizioni 
sostanziali divergono? Da una 

parte gli Stati Uniti sono de­
cisi — lo ha ribadito l'al­
tro ieri Vance a Berlino — a 
non ammettere alcun rinvio 
alla decisione sulla costruzio­
ne e Io schieramento dei 
e Pershing > e dei e Cruise » 
in Europa: dall'altra, tutti i 
paesi minori d'Europa sono 
contrari o esitanti. 

In queste ore americani e 
tedeschi non risparmiano le 
pressioni. In alcuni casi il gio­
co si fa pesante: il giornale 
belga e De Morgen». organo 
dei socialisti fiamminghi, ri­
levava ieri che il cancelliere 
tedesco Schmidt. in una tele­
fonata confidenziale al pre­
mier belga, avrebbe minaccia­
to. in caso di una posizione 
negativa sui missili, di far 
cessare l'appoggio della Bun-
densbank al franco belga. 

Ieri, nel corso della tra­
dizionale riunione semestra­
le dei ministri della difesa. 
che ha preceduto di un gior­
no l'incontro straordinario di 

oggi, sono cominciate a circo­
lare le prime ipotesi sul mo­
do come i ventotto ministri 
degli esteri e della difesa. 
potrebbero oggi cercare di 
uscire dall'impasse. Più che 
a un accordo politico ci si 
affida ormai ai possibili gio­
chi di parole che nel comu­
nicato finale dovrebbero cer­
care di mascherare la frattu­
ra nell'alleanza. 

Come far apparire unanime 
una decisione che non lo sa­
rà? Ecco il problema. Si dice 
— è una ipotesi'— che la de-
'cisione di installare i missili 
verrà presa senza indicare 
né la cifra globale né i paesi 
che dovrebbero ospitarli. 

Ma questo modesto trucco 
linguistico non pare possa ba­
stare al governo olandese, che 
ha discusso per buona par­
te della notte sul modo come 

Vera Vegetti 
(Segue- in penultima) 

Relazione di 
Cossutta al CC 

Consul­
tazione di 
massa su 

programmi 

e candidati 
ROMA — Il Comitato Cen­
trale ha avviato nella sedu­
ta di ieri una prima rifles­
sione sulla campagna eletto­
rale per il voto amministra­
tivo e regionale della prima­
vera dell' '80, con particola­
re riferimento al criteri del­
la definizione dei program­
mi e della formazione del­
le liste dei candidati. I te­
mi — poi sviluppati dal di­
battito — sono stati indicati 
nella relazione del compa­
gno Armando Cossutta. I co­
munisti dovranno essere im­
pegnati — a partire da gen­
naio — in una campagna 
sistematica di assemblee di 
rendiconto: nei quartieri, 
nelle frazioni, dentro le 
aziende, tra le categorie, tra 
i giovani e le donne. Do­
vremo svolgere — ha detto 
Cossutta — migliaia di que­
ste iniziative, per sviluppa­
re una consultazione capil­
lare e di massa che sarà 
al centro del nostro impe­
gno pre-elettorale. 

L'esigenza di far parteci­
pare il più largo numero di 
cittadini alla definizione dei 
programmi e alla scelta dei 
candidati del PCI dovrà es­
sere garantita anche da 
strumenti nuovi: un questio­
nario ampiamente diffuso 
che dovrà raccogliere le do­
mande, le sollecitazioni, i 
giudizi della gente sul bi­
lancio delle amministrazio­
ni e sulle prospettive; una 
scheda nella quale si chia­
mano i cittadini ad indica* 
re i nomi delle persone che 
si ritengono idonee a far 
parte delle liste dei candi­
dati del PCI. Si tratta — in 
questo caso — di una con­
sultazione preliminare, aper­
ta non solo ai simpatizzanti 
e agli iscritti, ma a tutti i 
cittadini. Questo procedi­
mento potrà affermare una 
nuova esigenza di democra­
zia e insieme chiamerà ad 
un impegno inedito di la­
voro e di iniziativa tutte le 
istanze del partito in ogni 
realtà del Paese. 

Il Comitato Centrale ha 
infine discusso e approvato 
un documento che fa pro­
prie le proposte illustrate 
dalla relazione sui criteri 
della consultazione program­
matica e della consultazio­
ne preliminare per la for­
mazione delle liste dei can­
didati. 

A PAG. 8 

L'interesse 
minimo 

bancario 
al 19,5 per cento 
L'aumento del tasso dt 
sconto, deciso nei giorni 
scorsi, si è tradotto ora 
in una stretta creditizia: 
l'Assobanche ha deciso di 
portare l'interesse mini­
mo al 19,5% mentre al 
depositanti il ritocco sa­
rà solo dello 0.73%. 

A PAGINA 7 

La maggioranza del PSI ormai divisa su temi politici di fondo 

Aspra polemica di Signorile e Lombardi con Craxi 
Contrasto sul « sì » ai missili, sull'atteggiamento nei confronti del governo Cossiga, sulla vita interna del partito 
Il vicesegretario socialista: «La tregua politica ci sembra finita» — Chiesta, una riunione della Direzione 

ROMA — Rottura aperta nel 
gruppo dirigente socialista. 
Claudio Signorile attacca Cra­
si su tutto il fronte, metten­
do in discussione il « sì » agli 
euromissili espresso dal PSI 
in Parlamento, l'atteggia­
mento affermatosi nella prati­
ca di ogni giorno nei con­
fronti del governo Covsiga, e 
la gestione interna del par-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per venerdì mat­
tina 14 dicembre alle era 
«,30. 

tito. Con la pubblicazione del- i 
l'articolo del vicesegretario 
socialista — che apparirà og­
gi sull'Acanti! — sì è iniziata. 
o è venuta allo scoperto, una 
lotta politica che già coinvol­
ge i gruppi parlamentari so­
cialisti. e che ha nell'c affa­
re Eni » uno dei suoi epicen­
tri, essendo questa la mate­
ria sulla quale il rapporto tra 
Craxi e Signorile è entrato in 
crisi fin dall'estate scorsa, 
esplodendo infine negli ultimi 
giorni in parallelo alla que­
stione della supertangente del 
petrolio saudita. 

L'accusa più pesante rivol­
ta al segretario del Partito so­
cialista è quella dì aver fatto 
venire avanti, nei fatti, una 

linea politica diversa da quel­
la ufficiale. E ciò — affer­
ma Signorile — ha provocato 
un e malessere diffuso » tra ì 
socialisti. Malessere anzitutto 
sui missili e sui problemi de­
gli equilibri politici generali, 
quindi del governo. Per quan­
to riguarda ì missili. Craxi 
ha rinuncialo a far sostenere 
in Parlamento la proposta so­
cialista della e clausola dis­
solvente >, con la quale si 
mirava a non rendere operati­
ve le spese per il riarmo mis­
silistico nel caso di un esito 
positivo della trattativa con 
il Patto di Varsavia (questa 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Oggi la mozione comunista suU'ENI 
Le responsabilità del governo e le indicazioni per evitare il « buco » ener­
getico — Interrogazione della sinistra PSI — Duro comunicato dei sindacati 

ROMA — I comunisti voglio* 
no che siano chiarite sino in 
fondo le • responsabilità degli 
ultimi due governi nella gra­
ve e oscura vicenda della for­
nitura del petrolio saudita. A 
tal fine essi presenteranno 
oggi alla Camera nna mo-
aione nella quale il gruppo 
parlamentare « esprimerà — è 
stato anticipato ieri da un 
comunicato — il proprio giu­

dizio sull'operato e sulle pe­
santi responsabilità del go­
verno nella vicenda * e indi­
cherà la linea dì condotta che 
occorre seguire e per fronteg­
giare nell'immediato i gravi 
problemi emersi in materia di 
approvvigionamento dei pro­
dotti petroliferi a. I comuni­
sti solleciteranno la fìssarione 
della data più ravvicinata pos­
sibile per la discussione della 

mozione che, come si sa, deve 
essere conclusa da un volo. 

Inoltre i parlamentari comu­
nisti awieranno immediata­
mente le procedure per attri­
buire alla commissione Bilan­
cio non piò soltanto la facoltà 
delle audizioni (rivelatesi or­
mai insufficienti, dapo il du­
plice round delle settimane pas-

(Segue in penultima) . 

lor signori in mezzo al guado 
¥L SOLO fatto che 11 

" *• vice segretario Si­
gnorile fosse amico del 
presidente dell'ENI (sul 
quale, sinora, non esiste 
alcun indizio di colpevo­
lezza) è bastato per farlo 
sospettare di essere pro­
tagonista di quello che, se 
accertato, sarebbe il più 
grosso scandalo del dopo­
guerra. Il solo fatto che 
Craxi si sia adoperato per 
dissipare 1 sospetti sul suo 
partito e per esigere chia­
rezza, è bastato ad insi­
nuare che egli abbia mon­
tato a freddo uno scanda­
lo inesistente col solo 
scopo di distruggere, at­
traverso Mazzantl, la car­
riera politica del suo com­
pagno rivale». 

Così, tra Valtro, ha scrit­
to Gianfranco Piazzesi sul 
« Corriere deOa Sera» di 
domenica e noi, riportan­
do ti passo surriferito, sia­
mo ben lungi dal volere 
accreditare le ipotesi fat­
te circolare nei confronti 
dei compagni Craxi e Si­
gnorile, ipotesi che Piaz­
zesi registra, giustamente 
deplorandole, come conse­

guenza delle lotte scate­
natesi aWtnterno di certi 

• partiti. Il nostro scopo è 
uno solo: domandarvi se 
credete che sarebbe possi­
bile un discorso simile o 
analogo nei confronti del 
PCI. Vi immaginate, com­
pagni, che si potesse.leg­
gere: «Il solo fatto che 
Chiaromonte fosse amico 
del presidente déWENI <-.) 
è bastato ver farlo sospet­
tare-.»; oppure: ali so­
lo fatto che Berlinguer si 
sia adoperato per dissipa­
re i sospetti sul suo par­
tito e per esigere chiarez­
za, è bastato ad insinua­
re-.*? Voi sentite, voi 
sapete, che con il PCI un 
discorso del genere non 
si può fare e ti Cielo sa 
se i nostri avversari (Piaz­
zesi compreso) e t gior­
nali sui quali scrivono, 
sarebbero contenti di dar­
lo in pasto ai loro lettori. 
Ma, come si usa dire, non 
attacca; e noi consideria­
mo un dovere non stan­
carci di sottolinearlo. 
Nessun partito tra i mag­
giori ha discusso e discu­
te più del nostro e in nes­

sun partito come nel no­
stro è stata mai avvertita 
rombra, anche soltanto 
Vombra condizionante di 
una avversione personale. 

Così Gianfranco Piazze-
si, che pure vuole attri­
buire anche al PCI inten­
ti di tattiche manovriere, 
scrive che i comunisti 
«non hanno nessun inte­
resse a lasciare che gli al­
tri due principali partiti 
risolvano tranquillamente 
i loro problemi, magari 
formando un governo sor­
retto da una maggioran­
za stabile e che sfugga 
ai loro condizionamenti a. 
Eccoci alla calunnia. Piut­
tosto che vedere nella leal­
tà, neJTordine, nella puli­
zia del PCI il proposito 
di portare anche nel Pae­
se lealtà, ordine e pulizia, 
si ritorna al diabolico di­
segno del « tanto peggio 
tanto meglio*. Giunti a 
questo punto, è chiaro che 
sono lor signori, oggi, a 
stare «in mezzo al gua­
do », dove appaiono già 
vinti. 

Fortebraccio 


